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Lavori a Cornello
per togliere le barriere
Scontro sulle modifiche

Camerata Cornello

Giovanni Ghisalberti

«Il progetto e la sua re-
alizzazione stanno compromet-
tendo le caratteristiche del Cor-
nello dei Tasso». Così scrive la 
presidente dell’associazione 
«Italia Nostra» Paola Morganti, 
rivolgendosi al sindaco di Ca-
merata Cornello, Andrea Loca-
telli, e al Soprintendente ai Beni 
culturali, Luca Rinaldi. 

Al centro della preoccupazio-
ne e delle critiche dell’associa-
zione, i lavori in corso da alcuni 
mesi, a cura del Comune (per un 
milione di euro, di cui 900mila 
euro dalla Regione) per l’abbat-
timento delle barriere architet-
toniche nel borgo medievale di 
Cornello, in particolare lungo la 
via porticata (oggi in acciottola-
to) e nello stesso museo, per il 
quale sono previsti un amplia-
mento ma anche la realizzazio-
ne di un ascensore e di una pas-
serella 

Già a giugno 2023 «Italia No-
stra» aveva manifestato i dubbi 
sul progetto, poi rassicurata dal 
sindaco Locatelli.  Ora i lavori so-
no in fase avanzata e l’interven-
to ben visibile. «Purtroppo le 
preoccupazioni che avevamo 

La polemica. «Italia Nostra» critica  verso il Comune
«Lastre al posto dell’acciottolato: parte della bellezza 
sarà persa».  Lo storico:  «C’è l’ok della Soprintendenza»

manifestato a suo tempo si sono 
rivelate fondate – scrive Mor-
ganti –. Abbiamo visto che, in 
nome di una fruibilità e valoriz-
zazione a tutti i costi del borgo 
storico, si sta procedendo a la-
stricare larghe fasce laterali del-
la caratteristica via porticata, fa-
cendo perdere la percezione 
unitaria e la continuità di tale 
pavimentazione che vede pure 
un andamento con allargamenti 
e restringimenti di sezione, in-
differenti alle caratteristiche 
dell’acciottolato».

«Senza nulla togliere alla pos-
sibilità di accesso a persone di-
sabili, ci domandiamo se sia pro-
prio necessario rendere sempre 
accessibile qualunque luogo di-
struggendone le caratteristiche 
– continua Morganti –. Do-
vremmo forse prevedere rampe 
di accesso, parapetti e servosca-
la a Venezia? O sentieri pavi-
mentati per andare in monta-
gna? Nei casi in cui questo non 
compromette e stravolge un pa-
esaggi, falsificandone le caratte-
ristiche, ben venga. Nel caso di 
Cornello, invece, ci sembra che il 
progetto e la sua realizzazione 
stiano compromettendone le 
caratteristiche. Il valore di certi 

luoghi non è dato dal numero 
delle persone che ci arrivano. 
Anzi, molte volte vi è il rischio di 
un loro svilimento». L’associa-
zione si dice preoccupata «di 
quanto sta avvenendo in attua-
zione al progetto, oltre che della 
pavimentazione, anche del-
l’ascensore addossato alla pare-
te terminale della via porticata, a 
fianco del grande affresco con le 
figure che sostengono lo stem-
ma dei Tasso.  E che dire della 
prevista passerella aerea di col-
legamento tra i due volumi de-
stinati a museo? L’impatto sulla 
visibilità della chiesa da valle sa-
rà evidente e la bellezza di que-
sto scorcio andrà persa». 

Mentre il sindaco Locatelli 
per ora ha preferito non replica-
re, Tarcisio Bottani, responsabi-
le dei Servizi educativi del Mu-
seo dei Tasso fa presente che 
«ogni anno arrivano a Cornello 
30mila turisti  e tra loro possono 
esserci disabili. Ci sembra giusto 
poter garantire anche a loro l’ac-
cesso e la possibilità di godere di 
questo patrimonio. Con modifi-
che che, seppure in parte con 
minimo impatto, sono approva-
te dalla Soprintendenza».  
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La via porticata con il nuovo lastricato

Come era prima la facciata 

l’angolo del “Caffè Antica Fonta-
na”, che toglie visibilità ed è pe-
ricolosa per auto e pedoni». 
Inoltre, preoccupa che i fornito-
ri potrebbero aumentare le ta-
riffe a causa dello scarico disage-
vole.  Il sindaco, Filippo Servalli, 
ha risposto con una nota: «Cari 
commercianti di Gandino, Bar-
zizza e Cirano, in questo primo 
anno e mezzo dell’amministra-
zione che ho il privilegio di gui-
dare, stiamo cercando di fare il 
possibile per rendere le nostre 
comunità più belle e attrattive 
per tutti noi e per quelli che ven-
gono da fuori». E chiede «fiducia 
per le iniziative e le opere che 
stiamo realizzando». 
Matteo Mosconi

la precedente amministrazione 
(con Elio Castelli sindaco, ndr). 
Ci siamo dapprima opposti al 
nuovo senso unico nel passaggio 
che da via XX Settembre sale in 
piazza. Le auto che arrivano dal-
la via dei negozi (via Giovanni 
XXIII, ndr), non possono più 
svoltare a sinistra verso i par-
cheggi del parco. Cosicché i 
clienti, soprattutto se turisti, di-
sorientati, non sanno dove par-
cheggiare e sono dissuasi dal fre-
quentare i negozi. A ciò si ag-
giunge la riduzione (da 4 a 2) del 
numero di posteggi a sosta breve 
nella via dei negozi». Fanno poi 
discutere le fioriere: «La più as-
surda – continua Bertasa – è 
quella in mezzo all’incrocio al-

libera circolazione». Per loro «la 
piazza può essere piena di fiori, 
ma se non ci sono i negozi il pae-
se muore e la gente non esce».

L’autrice è Mariangela Berta-
sa, dell’associazione «I negozi 
per Gandino», gruppo che orga-
nizza manifestazioni come la 
Notte bianca. «Abbiamo fatto 
riunioni, scritto lettere e raccol-
to firme – spiega Bertasa –, ma 
non siamo stati ascoltati, sin dal-

munità montana, hanno fatto 
storcere il naso ai titolari delle 
attività commerciali. «I com-
mercianti di Gandino – si legge 
sui social – sono da sempre con-
trari al progetto di arredo urba-
no portato avanti dall’ammini-
strazione. Più che arredo urba-
no, infatti, si tratta di ingombri 
fissi (fioriere per ora provviso-
rie, ndr) che restringono la car-
reggiata e sono da ostacolo alla 

Arredo urbano
L’associazione «I negozi per 
Gandino» contro la nuova 
disposizione: «Ingombri 
che non aiutano il commercio»

Le piccole novità in 
piazza a Gandino, preludio al fu-
turo nuovo arredo voluto dal-
l’amministrazione comunale at-
traverso un contributo della Co-

E a Gandino è polemica 
sulle fioriere in centro

Una fioriera provvisoria 

zioni Confesercenti e organiz-
zata da «Ecspo srl» di Ornella 
Schenatti, con la partecipazione 
di Cesvi quale charity partner, 
ha ospitato 60 espositori prove-
nienti dalle province di Berga-
mo, Brescia, Monza Brianza, 
Lodi, Lecco e Milano, coprendo 
15 categorie merceologiche le-
gate al mondo del matrimonio. 

 Tra i momenti più apprezza-
ti, il corso di portamento e il la-
boratorio di Kokedama, un’an-
tica arte botanica giapponese. 
BergamoSposi ha evidenziato 
che quest’anno i colori di ten-
denza, anche per l’abito, sono 
pesca e avio, le destinazioni più 
ricercate per il viaggio di nozze 
dagli sposi sono Africa, Indone-
sia, Giappone e le Maldive. 
Fa. Bo. 

Treviglio
Tra i momenti più apprezzati, 
anche il laboratorio
 di Kokedama, un’antica arte 
botanica giapponese

Oltre duemila persone 
hanno visitato nel fine settima-
na alla fiera di Treviglio l’edizio-
ne invernale di BergamoSposi, 
iniziativa dedicata alle nozze 
giunta alla 28ª edizione e per la 
prima volta andata in scena lon-
tano dal capoluogo. La manife-
stazione, promossa da Promo-

Fiera degli sposi, duemila visitatori
Colori pesca e avio per l’abito dei sogni 

Una sfilata di abiti da sposa, a BergamoSposi  cesni

Il lastricato nella piazzetta del Cornello 

La struttura per l’ascensore addossata al Museo 
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